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Dal 22 dicembre il personale penitenziario rinuncia ai pasti in mensa

Protesta silenziosa al San Michele
gli agenti sfiniti non mangiano più
La reazione a carichi di lavoro eccessivi che impongono turni insostenibili

Non ce la fanno più. Sono trop-
po pochi, con carichi di lavoro
oltre la soglia della sopporta-
zione - sanno quando comin-
ciano il turno, ma non quando
lo finiranno -, in un contesto in
cui la tensione è costantemen-
te palpabile e latente. L’hanno
detto, l’hanno scritto. Lo han-
no detto e scritto anche i loro
superiori e i loro rappresen-
tanti sindacali di diverse sigle.
È cambiato qualcosa? No. E, al-
lora, se parlare e scrivere non
ha prodotto fino a ora risultati
efficaci, hanno deciso di non
mangiare. 

È la protesta, avviata alcuni
giorni fa, dagli agenti di polizia
penitenziaria della Casa di re-
clusione «San Michele». Ne dà
conto il sindacato Uilpa in una
lettera divulgata ai giornali e
spedita ai massimi dirigenti
nazionali, regionali e provin-
ciali dell’amministrazione pe-
nitenziaria. La frase contenuta
nell’«oggetto» è il titolo di una
celebre pellicola: «Il silenzio 
degli innocenti». Ma il film non
c’entra, sono utili quelle parole
per sintetizzare il senso di una
mobilitazione appunto «silen-
ziosa», forse perché di fiato
non ce nè più. E gli «innocenti»
sono loro, gli agenti della peni-
tenziaria sottoposti alla pena 
di carichi di lavoro stressanti
che, nei periodi feriali, come
quello natalizio, sforano i limiti
dell’accettabilità. 

«Silenzio assordante»
Nel documento della Uilpa, il
segretario generale Salvatore
Carbone spiega in che cosa
consiste la protesta iniziata al-
cuni giorni prima di Natale: «Il
personale, in un silenzio assor-
dante, dal 22 dicembre rinun-
cia al proprio pasto in mensa
perché non ce la fa più e spera
che qualcuno ascolti quel gri-
do di aiuto». Una «azione
spontanea» che lo stesso diret-
tore della casa di reclusione,
dottor Domenico Arena, defi-
nisce «non pretestuosa» e ri-
conosce che «non c’è nessuna
volontà di strumentalizzazio-

ne, lo so, ho parlato con loro».
È consapevole, e l’ha fatto pre-
sente in più occasioni e a più
livelli, che «al San Michele, da
anni, c’è una pesante carenza
di organico che rende difficile
l’operatività quotidiana. La si-
tuazione, poi, si acuisce nei pe-
riodi festivi, quando, a buon di-
ritto, si desidera fare qualche
giorno di vacanza». Anche
perché, come fa rilevare Vi-
cente Santilli, segretario re-
gionale del sindacato Sap,
«molte volte, troppe volte, il
personale subordina l’interes-
se dalla propria famiglia all’in-
teresse dell’amministrazione
penitenziaria. Non si possono
chiedere ulteriori sacrifici».

Gli aspetti gravosi
Il sindacalista Carbone sinte-
tizza, nel documento, alcuni
aspetti gravosi: «Le prestazio-
ni di lavoro straordinario ri-
chiesto hanno raggiunto soglie
mai viste, fino a 80 ore mensili;
i riposi settimanali revocati so-
no cresciuti a dismisura; l’ora-
rio di servizio supera in diversi
casi le 9 ore continuative». Un
esempio? «L’addetto all'ufficio
servizi ha iniziato il turno alle 8
per terminarlo a mezzanotte».
E c’è altro: pochi agenti asse-
gnati a servizi importanti,
«turni notturni spesso supe-
riori ai sei previsti, cariche
specialistiche impiegate sel-
vaggiamente...». Sono sfiniti. 

Ma pur vivi quel tanto che ba-
sta per «non dire niente a nes-
suno, non chiedere supporto
neppure a noi sindacalisti -
riassume Carbone - ma smet-
tere di mangiare in mensa nel-
le este di Natale». 

E ora viene anche chiesto
che, mezzora prima del pasto,
segnalino che intenzione han-
no: se consumarlo o no. «Non
mi sembra una richiesta cor-
retta» dice Santilli. Vero che il
motivo è di non sprecare cibi 
cucinati per niente, ma l’istan-
za è «illegittima perché contie-
ne una limitazione personale».

«Iniezione di personale»
Al di là della forma - indiscuti-

bilmente dignitosa - di prote-
sta, il bolo da sciogliere è la ne-
cessità di ottenere più addetti.
Santilli precisa: «Sono 90 in
meno rispetto alla pianta orga-
nica che ne prevede 243». In-
terviene il direttore Arena:
«Se avessimo non tutto, ma al-
meno una quota del personale
che manca, si potrebbe ovviare
a turni estremamente fatico-
si». Insiste: «Il provveditorato
non ha molte possibilità, per-
ché la situazione in Piemonte è
ovunque critica, anche se al
San Michele è particolarmente
grave». E quindi «ci vorrebbe
una robusta iniezione di perso-
nale nel Nord Ovest e soprat-
tutto qui». Qui, dove si è deciso
di non mangiare per farsi sen-
tire. «Li capisco - dice il diret-
tore -: con questa iniziativa vo-
gliono dire che è difficile anda-
re avanti così». Tra l’altro, il 
numero dei detenuti è aumen-
tato negli ultimi due anni e,
proprio in questo periodo na-
talizio, alcuni detenuti sono
stati male, hanno dovuto esse-
re accompagnati in ospedale
sotto scorta e questo ha sot-
tratto ulteriori risorse sia al
San Michele che alla casa cir-
condariale Don Soria. La con-
seguenza è che «gli operatori -
spiega Arena - si sono caricati
di turni ancor più faticosi, in
modo peraltro encomiabile». 

Ma è impossibile chiedere di
più. L’abnegazione scivola nel-
la rassegnazione e rischia di
precipitare nello scoramento. 

Ora al Sap, «dopo parecchie
sollecitazioni», è arrivata la 
lettera dal Provveditorato re-
gionale del Dipartimento del-
l’amministrazione penitenzia-
ria in cui si annuncia l’assegna-
zione temporanea al San Mi-
chele di tre unità in distacco
dal Don Soria. Ma, «finché non
ci saranno concorsi per nuove
indispensabili assunzioni - ri-
marca Santilli del Sap - è ne-
cessario e urgente che venga-
no fatte al San Michele almeno
assegnazioni temporanee di
personale proveniente da sedi
di altre regioni e incentivato da
“trattamento di missione”». 

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

SILVANA MOSSANO
ALESSANDRIA

San Michele
Il direttore

e i sindacati 
sostengono 
che la situa-
zione nella 

casa di reclu-
sione alessan-

drina è più 
grave che 

altrove: urge, 
più che altro-

ve, una
«iniezione»

di personale

90
agenti

Di polizia
penitenziaria

che
mancano
nella casa

di reclusione
San Michele 

rispetto ai 243 
previsti

nella pianta 
organica

22
dicembre

L’inizio della 
astensione dalla 
mensa da parte 

del personale
del San Michele, 

protesta che,
in un documento 

diramato dal 
sindacato Uilpa, 

viene definito
«il silenzio degli 

innocenti»

Straordinari
Sono state 

richieste
agli agenti

di polizia
penitenziaria 

prestazioni
di lavoro

fino
a ottanta ore 

mensili

3
unità

Saranno distac-
cate a breve

dal Don Soria
al San Michele, 
come assicura

il Provveditorato 
del Dipartimento 

di polizia peni-
tenziaria in una 

lettera inviata
in questi giorni

al sindacato Sap


